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ACQUISTA/BUY 

Antonio Coppola 

Per una nuova ricostruzione della 

stratigrafia compositiva dell’Urania: gli 

stadi evolutivi dell’autografo Vat. lat. 

2837 
A New Reconstruction of the Compositional Stratigraphy of 

the Urania: The Evolutionary Stages of the Autograph 

Manuscript Vat. lat. 2837 

Il contributo intende indagare la complessa storia redazionale dell’Urania, opus 

maximum dell’umanista napoletano Giovanni Pontano, con particolare attenzione 

agli stadi evolutivi del codice Vat. lat. 2837, autografo su cui l’autore lavorò per 

circa un decennio (1487-1496), sottoponendo il poema a un’intensa attività di 

revisione. Momento decisivo della ricostruzione proposta è costituito dall’analisi di 

una carta autografa pontaniana contenente il conteggio dei versi dell’Urania e del 

Meteororum liber, che fornisce un fondamentale punto di ancoraggio cronologico 

interno. L’esame congiunto di tale documento e della stratificazione degli 

interventi correttori presenti nell’autografo – aggiunte, correzioni, integrazioni 

marginali e ripensamenti strutturali – consente di individuare alcuni snodi 

relativamente sicuri all’interno della storia redazionale del poema, dalla prima 

trascrizione in quattro libri nel codice vaticano alle ultime correzioni stilistiche che 

precedettero la copia del testo sul perduto autografo υ, nonché di restituire la 

dimensione di fluidità e di continua rielaborazione che caratterizzò il processo 

creativo pontaniano. Sulla scorta delle evidenze emerse, si propone infine una 

versione aggiornata della prima sezione dello stemma codicum dell’Urania.  

Parole chiave: Umanesimo napoletano; Giovanni Pontano; Poesia umanistica in lingua 

latina; Filologia umanistica; Critica testuale. 

The present contribution investigates the complex redactional history of the 

Urania, opus maximum of the Neapolitan humanist Giovanni Pontano, with 

particular attention to the evolutionary stages of the manuscript Vat. lat. 2837, an 

autograph on which the author worked over the course of approximately a decade 

(1487–1496), during which he subjected the poem to an intensive process of 

revision. A key element in the proposed reconstruction is the analysis of an 

autograph sheet by Pontano containing a verse count of the Urania and the 

Meteororum liber, which provides a crucial internal chronological point of reference. 

The combined examination of this document and the stratification of authorial 

interventions in the autograph – additions, corrections, marginal insertions and 

structural revisions – makes it possible to identify several moments within  
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